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LA LOTTA CONTRO IL COSTO DELLA VITA AUMENTATO DALLA POLITICA DEL GOVERNO 

Piena riuscita dello sciopero degli statali 
l treni termi per un giorno in tutta malia 

Le vane minacce e pressioni del governo - Alte percentuali di astensioni in tutti gli uffici 
Mirabile prova di unità dei ferrovieri - / / lavoro è staio ripreso alla mezzanotte di ieri 

La stazione di Roma 

Un milione 
di antinazionali? 

Le pr ime not i / ic stillo sciopero 
degli s tatal i i lanno un qua ­
li ro imponente dell 'agitazione. Dei 
seimila treni , che giornalmente 
viaggiano sulla rete ferroviaria 
i tal iana, ha funzionato ieri solo 
qualche decina e su trat t i limi— 
tati*-imi, -secondari, di peicorso: 
pra t icamente il traffico ferrovia­
rio si è a r res t a to su tutta la 
lete nazionale. Anche la Sicilia, 
dove a l t re volte al governo era 
riuscito di organizzare qua lche 
cavo di c rumiraggio , ha veduto 
ieri i suoi treni termi, l.o scio­
pero del personale di servizio sui 
comog l i è s ta to totale; I" scio­
pero del per.-onale adde t to alle 
stazioni ha raggiunto peic-Mttua 
li clexuli-Mnie: e cifre elevatissi­
me di astensioni dal lavorìi ' t n -
gono segnalate dal le grandi ci t tà 
per quel che i igua ida i po-?ele-
grufunici e gli addet t i a'/li enti 
locali. Persino nei ministeri ro­
mani l 'opera di int imidazione non 
è valsa a impedi re che larghe 
al iquote di impiegati incrocia-se-
ro le braccia . K sono questi ->olo i 
pr imi dat i , ancora incompleti . 

U n a riuscita co"=ì piena, così 
impressionante della protesta de ­
gli s ta ta l i , che vince sul le m i ­
nacce, sui tenta t iv i di divisione, 
sui r icat t i di fame, e ferma nelle 
stazioni i freni, fa decerti migliaia 
di uffici in tu t ta Italia e trova 
l 'adesione persino del post ino che 
s 'a r rampica sul sentiero del vi l­
laggio mer id ionale : l 'unità così 
solidale di lavorator i di fede p o ­
litica diversa sono la risposta più 
chiara e bruc ian te alla odiosa e 
v ile c a m p a g n a scatenata dal go­
verno. a t t raverso la radio, i gior­
nali. i comunica t i , cont ro i d ipen­
dent i pubbl ic i . 

C a m p a g n a odiosa e vile, pe r ­
chè condot ta con t ro lavorator i . 
le cui b u o n e ragioni nessuno osa 
contestare . Se vi è un 'agi tazione 
che nasce dal la forza delle cose. 
questa è l 'agitazione degli sfata!:. 

Gli s ta ta l i h a n n o soppor ta to 
che il governo rinviasse si i a l i ­
ment i : h a n n o a t teso per otto m e ­
si che il governo concedesse la 
-cala mobile , d i r i t to riconosciuto 
dal p a d r o n e p iù e-oso a l la s t r a ­
g rande maggioranza dei lavora­
tori . H a n n o scongiura to d i t r a t ­
tare e hanno esperito tuffi i mez­
zi per t r a t t a re . Si sono mossi, olla 
fine, q u a n d o è sfato in taccato dal 
r incaro generale della vi ta pe r ­
sino il loro s t ipendio a t t u a l e ; e 
la decisione d i sciopero è venuta 
dopo una consul tazione lunga . 
paziente dei maggior i organismi 
s indacal i , al vert ice e a l la base. 
che a d a lcuni è pa r sa a d d i r i t t u r a 
indugio e t imidezza. C h e si vuo -
e cu p i ù ? 

Kppure . n o : anche questo scio­
pero unan ime di tu t te le corrent i 
s indacali , fondato su ragioni eco­
nomiche di una evidenza solare. 
deciso a t t r ave r so la consu l ta ­
zione più democrat ica , a n c h e 
questo ^ sciopero de t ta to dal la 

r fame, in . serfso let terale, e pa r so 
intollerabile a l governo e a i se r ­
vitori^ del governo. Sul mil ione d i 
s ta ta l i si è rovesciato un fiume 
di insul t i e d i v i t upe r i ; con t ro gli 
sc ioperant i e i loro dirigenti e 
s ta ta sca tena ta n n a infame c a m ­
pagna di minacce . La s t a m p a go­
vernat iva non h a conosciuto l i ­
mi t i ; l e u l t ime ipocrisie sono sfa­
te se t t a t e a m a r e . • • 

Con qual i a rgoment i ? Si è p a r ­
la to d i D e Gasper i a Washington 
e della necessità d i « n o n d i s tu r ­
ba re il p i lo ta >; si è p a r l a t o dei 
dir i t t i del Par lamento , q u a n d o la 
maggioranza sta d imos t rando in 
qnesti giorni, a t t r averso la defe­
zione sfacciata e in massa da l 
fondamentale d iba t t i to sui bi lan­
ci, in che conto essa t e n i a il p r e ­
stigio e la funzione del P . i r ' a -
raento: chiacchiere . La ver i ' à l'Ita 

• de t ta ieri in n n sno editoriale nn 
giornale considera to nfficioso del­
la Pres idenza del consiglio: ceni 
sciopero h a ca ra t t e re po l i t i c i e 
mi ra a sca rd inare l 'ordinamento 
esistente: ogni abi tazione salar iale 
fa il gioco classista della C-G.l .L 
e dei comunis t i . La conclusione 
il g iornale non la dice, ma viene 
da se: il s indacato , la lot ta s inda­
cale sono pe r forra di cose un 
a t to «owcr«ivo. 

F ìgnrars i q u a n d o Io sciopero è 
cont ro il governo! Interviene a l lo­
ra n n a singolare equazione, che 
viene presenta ta come ver i tà d e ' -
la più bel l 'acqua, senza nemme­

no un tenta t ivo di d imos t ra r la : il 
governo, anzi l'attuale governo, 
è lo Sta to , lo Sta to è la nazione. 
D u n q u e chi sciopera con t ro l 'at­
tuale governo commet te doppio 
delit to, poiché sciopera e perchè 
si ribella nientemeno che al la na ­
zione; e ieri anche il < liberino > 
Pastore, l ' ant icomunis ta Pastore, 
esal ta to a l t r e volte come l'airnello 
t ra i lupi , come il più puro r a p ­
presentante della democrazia sin­
dacale, riceveva, per la pr ima 
volta, su un giornale romano il 
noto, classico insul to di < an t ina ­
zionale >! Né impor ta a costoro 
che in questo modo divengano 
e ant inazional i > un m i n o r e di 
s tatal i , e poi quegli a l t r i milioni di 
c i t tad in i che non intendono ri­
nunc ia re a l d i r i t to di protes ta te , 
di lot tare , di scioperare per ave­
re un giusto salar io, per ot tenere 
lavoro, fi' la logica reazionar ia : 
si comincia cont ro Di Vittorio e 
si finisce a cons iderare «-lovvetsi-
\\ -> un milione di s ta ta l i . 

Ks'iNtc un pi i-cedente a questa 
posizione: il fa-ci.-mo: da cs-a di­
scende un corol lar io: il cor pioni -
t ivismo fasciata e cioè la d is t ru­
zione delle l ibertà s indacali , la 
negazione totale del dir i t to di 
sciopero, la fissazione coat ta dei 
salari e cletrli s t ipendi . 

K questo è il succo della posi­
zione assillila da l governo. dal ­
l 'Azione Cat tol ica , dalia s t ampa 
f i lo -amencana sullo sciopero de­
gli s ta ta l i , che deve far medi ta re 
tut t i . La risposta a questa posi­
zione l'ha data il grandioso «-io-
pero di ier i : ed è di mol ta , fon­
damen ta l e impor tanza che essa 
sin venu ta dagli impiegati , «lai 
ceto medio. 

A'ttol d i re che il ceto medio non 
è disposto a farsi r imet tere le m a ­
nette e a r i tornare al fascismo. 
Il significato nazionale dello scio­
pero degli s ta ta l i bta anche in 
ques to : lotta per la l iber tà di tu t ­
ta la nazione, pe r un di r i t to ele­
menta re di tut t i i c i t tad in i . 

C h e a questa lotta par tec ip ino 
nn mi l ione di s ta ta l i d imost ra 
quan to c a m m i n o s t iano compien­
do in I tal ia le forze della pace 
e della democrazia , e q u a n t o scre­
di ta te s iano le forze che vorreb­
bero respìngere indie t ro l ' I talia, 
pr ive ormai di a rgoment i che non 
s iano quelli vergognosi del fa­
scismo. 

PIETRO INGRAO 

Le fasi dello sciopero 
Dalla mezzanotte di ieri l'altro 

alle ore zeto di oggi, .secondo le 
decisioni di tutte le Organizzazioni 
sindacali, in tutta Italia un milione 
di lavoratori del pubblico impiego 
hanno abbandonato il lavoro at­
tuando il grande scoperò naziona­
le proclamato per la difesa degli 
stipendi e dei salari decurtati dal 
continuo aumento dei ptezz:. 

La compatta partecipazione dei 
200.000 ìenovier i italiani ha confe­
rito all 'imponente protesta un vi­
gore e un'efficacia senza preceden­
ti. Per tutta la giornata di ieri 
il traffico ferroviario è stato bloc­
cato alla quasi totalità, i treni sono 
rimasti fermi nei principali nodi 
fer iovian. 

Ch stessi bollettini delle cen­
trali governative che hanno ten­
tato di minimizzare la portata del­
lo sciopero diramando percentuali 
di a-ten-:oni dal lavoro del tutto 
destituite di fondamento, non .si 
sono potuti esimere dal registra­
lo l 'impressionante partecipa/ione 
dei feirovieri allo sciopero. 

I..i CC,!L. !a CISL. la UIL e i! Co­
ni :a" > di Coordinamento dei Sinda­
ci*.. Autonomi. hanno emanato ier. 
>v:a .! s f inente comunicalo: 

• Tu'.le le Organizzazioni sindacali 
.-aiutano con vivo compiacimento 'a 
era'V'.i.-sa r»uscita dello sciopero de: 
p-.ibol e d pendenti effettuato i.-v 
*.u:\i '.T.al.a. La percentuale delia 
:i-'"e:i- ne dal lavoro ha superalo. 
ne' i'fi!nple.-i.o. quella verificatasi 
::• ^>^•^>• altra occasione precedente. 

Su e xa fi.000 treni che circolano 
norma'..nenie ogni giorno sulla rete 
statale. solo una cinquantina al 
ma--.-.ino. per la maggior parte lo­
cali. hanno circolato nella giornata 
di oqgi. 

Gli statali, 5 postelegrafonici, i 
parastatali e i dipendenti dae,li en­
ti locali, hanno partecipato allo 
sciopero nella enorme maggioran­
za. con percentuali che. in molti 
luoghi di lavoro ed in intere pro­
vince, hanno raggiunto il 100*".-. 

ROMA: Nonostante le forti pres­
sioni che sono state esercitate sui 
personale, anche nei Ministeri la 
percentuale degli scioperanti è sta­
ta elevata, mentre nei servizi attivi 
delle ferrovie, la media degli scio­
peranti ha superato il 90*7è, i poste­
legrafonici il 97*^. l'Ufficio del Te­
soro il 97%, l 'INAM il 90%, comu­
nali il 96%. Nettezza Urbana 100%, 
monopoli 90%. La media comples­
siva delle astensioni, ha superato 
t'80 . 

MILANO: Sciopero totale dei fer­
rovieri; postelegrafonici. 90*/»; Ap­
palti ferroviari 100% ; Monopolio ta-

Aeronautiea 8ò% ; En-
Panifiei e Genio Mi-

bacchi 100°'# 
ti locali 8OV0 
htare 83%. 

PISTOIA: Media generale per tut­
ti i dipendenti pubblici. 94%. 

MODENA: Ferrovieri 98*" ; Poste­
le?-! a fonici 98'r': Dipendenti Comu­
nali 95e,»; Monopolio tabacchi 90%; 
Previdenza Sociale 80%. 

SICILIA: Nessun fieno in circo­
lazione sulle linee sicil.ane. Min<-
fal'atra tabacchi di Palermo: 100%. 

PISA: Ferrovieri 98"/.; Dipendenti 
dagli enti locali 95'." ; Postelegrafo­
nici 98V«. Percentuale inedia p io-
vMiciale 97%. 

PESARO: Ferrovieri . Ufficio del 
Registro. INAM e dipendenti comu­
nali. 100".; Postelegrafonici 7."ir;. 

LIVORNO: Peicentuaie comples­
siva 95%. 

TARANTO: Percentuale comples­
siva 90Vt. 

BARI: Ferrovieri 90%.; Manifat­
tura tabacchi 7 5 ' - : Genio Civile 
00'..: oosteleffrafoniei 70V«. 

SALERNO: Ferrovieri 90%; Uffi­
cio del Registro 10(>".'<.,' Dipendenti 
comunali e Nettezza Urbana 100',; : 
Tu banale (50°.-. 

IERUGIA: Ferrovie! i 98%; pò-
ste'egrafonlci 90' < . 

REGGIO CALABRIA: Ferrovie­
ri !>0" «; Postelegrafonici 804'»: di­
pendenti comunali 83% ; Catasto 
70' '" Provveditorato agii studi 
90" 1: Previdenza Sociale 88%". Am­
ministrazione provinciale 99'.'». 

TERNI: Genio Civile 100';.; Fer-
rovier : f)5*/«; Fabbrica d'armi 97Vo; 
postelegrafonici 90%; Enti locali 
85 ner cento. 

COSENZA: Intendenza dì Finan­
za. Registro Ferrovieri . ENPAS 
100*^: Catasto 90*'.; Tesoro 99'/«; 
Postelegrafonici 70''V 

FIRENZE: Istiuzione pubblica 
8 3 % ; Imposte Indirette 99'V, Ipo­
teche 100'»; Ufficio tecnico eraria­
le 75*/.i; monopoli 94%: Tesoro 
100"-; Catasto 100%: Difesa 85%: 
Po-steles: afonici 92*.'«: Ferrovieri 
90* ». compreso il personale <iel 
servizio trazione e dei controlli! 
Ospedalieri 9V«; dipendenti comu­
nali 100'-' : Parastatali 90V»; Sta­
tali 85 per cento. 

Le organizzazioni sindacali, men­
tre invitano tutti i pubblici dipen­
denti a r iprendere regolarmente 
il lavoro aU'ora stabilita, dichia­
rano che l'aziono continuerà fino 
a quando i! diri t to elementare alla 
reintegrazione del poter? di acqui­
sto precedentemente acquisito da 
tutti i pubblici dipendenti sarà sta­
to riconosciuto». 

Agli statali romani ha parlato 
l'on. Giulio Pastore, segretario de l . 

la CISL, nel teatro Adriano, gre­
mito di lavoratori del pubblico im­
piego. Nel suo discorso, l'on. Pa­
store ha, tra l'altro, respinto con 
forza gli attacchi mossi dal go­
verno e dalla stessi stampa del 
suo pattilo contro la CISL per es­
sersi associata alla manifestazione 
di protesta. Il eegretauo della CISL 
ha affermato a q u o t o pioposito 
che non potrà tollerarsi ulterior­
mente che il governo non tenga 
conto delle vitali esigenze degli 
statali, la cui mdeiusabilità è sla­
ta la cau-a dello .sciopero na­
zionale. 

A Napoli, dove ha parlato il 
compagno Di Vittorio, lo sciopero 
ha registrato percentuali elevatis­
sime: Ferrovie, Poste, Dipendenti 
comunali 100 per cento; dal 50 al 
90 per cento gli altri settori. 

A conclusione del MIO discorso, 
agli statali napoletani, il compagno 

Di Vittoi io, ha rintuzzato le mi­
nacce del governo riaffermando 
l'intangibilità del diritto di sciope­
ro. ionizzando .sulla strana men­
talità del governo e dei funzio­
nari che credono di prestarsi a 
concessioni benevole allorquando 
autorizzano un comizio o una mani-
fcsitazione, il ?e»iolano della 
CGIL ha dichiarato energicamente 
che questi diritti sono stati con­
quistati dai lavointon e non sarà 
tollerato che essi vengano insidiati. 

Da Torino si apprende infi­
ne che i ferrovieri hanno scio­
pera to nella totalità, le a l t re ca ­
tegorie dei pubblici d ipendent i 
torinesi hanno paitecipato alla 
glande manifestazione di protesta 
nella seguente misura: dipendenti 
Ministeio Difesa, dal 70 a! Olì" ••: 
Manifattura tabacchi, oltre il 99*'»; 
Imposte diret te e indo ette. 95 e 
90'.'»; Comunali 95* * 

KOMA — Un aspetto della rete dei binari 
rimasta completamente deserta per tu t t a 

dell» stazione Termini 
la giornata di ieri 

Nuove elezioni in Inghilterra il 25 ottobre 
La politica del governo laburista in crisi 

L'improvvisa decisione provocata dall'impopolarità della linea riarmista 
di Attlee - Il Partito comunista presenterà venticinque candidature 

UN NUOVO GESTO IN FAVORE DELLA PACE 

I coreani si dichiarano pronti 
alla ripresa delle trattative 

Oggi gli affidali di collegamento delle due parti si ioconfraoo a Paa Mua Joa 

KAESONG. 19. — Kim-Ir-sen e 
Peng Teh-huai hanno inidirizzato 
oggi a Stidgway u n messaggio nel 
quale dichiarano di essere pronti a 
r iprendere i negoziati pe r la t r e ­
gua. La notizia è stata diramata 
oggi dalla Tadio di Pechino. Con la 
nuova iniziativa, che costituisce la 
risposta all 'ultimo messaggio del 
comandante americano. Kim Ir-=en 
e Peng Teh-huai compiono un ul te­
r iore gesto di pace, aprendo la via 
alla r ipresa dei negoziati, in ter­
rotti come è noto in seguito al sa­
botaggio degli invasori. 

II messaggio di Kim Ir-sen e 
Peng Teh-Huai orcpone che « ì de ­
legati deile due par t i r iprendano 
immediatamente i negoziati di a r ­
mistizio a Kaesong eenza necessità 
di nuove discussioni sulle condi­
zioni pe r la ripresa dei negoziati ». 
Il messaggio propone inoltre che 
subito dopo la r ipresa della con­
versazioni 6 ia stabilita una proce­
dura appropriata per s tudiare eli 
incidenti che nono sono stati an­
cora regolati, pe r fissare e garan­
tire un accoiÉo etret to circa la zo» 
no neutra di Kaesong. I] documento 
termina dicendo: « S e siete d 'ac­
cordo speriamo che darete imme­
diatamente gli OTdini necessari ai 
vostri ufficiali di collegamento af­
finchè si intendano coi nostri sulla 
data e l'ora della ripresa delle 
t rat tat ive di Kaesong». 

Nel suo ultimo messaggio, come 
si ricorderà, Ridgway si era d i ­
chiarato disposto a met te re pe r 
iscritto l e garanzie della neutral i ­
tà d i Kaesong, ponendo generica­
mente p e r l a ripresa dei negozia­
ti «condizioni accettabili dalle due 
part i ». 

Stamane, gli officiali di colle­
gamento coreani e cucili di Ridg-
way • si erano incontrati a Pan 
Mun Jon come era stato propo­

sto ieri dalla delegazione popo­
lare. L'incontro è dura to circa 
due ore e nel corso di esso è stata 
tra l 'altro discussa la protesta co­
reana • per Io sconfinamento di 
quat tro militari sudisti all ' interno 
della zona neutrale . 

Secondo la tesi americana, : 
quattro, membri di una squadra 
sanitaria addetta alla disinfestazio­
ne .degli accantonamenti sudisti, si 
sarebbero smarri t i con il loro au­
tomezzo mentre si dirigevano verso 
l'unità loro assegnata e non sa­
rebbero 6tati a rmat i 

Nell 'incontro di s tamane, i corea­
ni hanno rilevato che la - pene­
trazione dei quat tro soldati nella 

zioni culla riunione di stamane, 
cui non sono stati ammessi i gior­
nalisti. 

l'Assemblea francese 
dibatterà i piani di riarmo 

PARIGI. 19 II governo Ple-
ven dovrà affrontare, al ritorno di 
Schuman da Ottawa, una discus­
sione in Parlamento sui gravi im 
pegni lesivi degli interessi nazio­
nali francesi, da quest 'ultimo sot-
to.-erstti nel coi so delle conferenze 
atlantiche. 

La discussone, paventata dal go­
verno francese per i suoi effetti 

1/ dito nell'occhio 

zona neutra equivale in ogni m o . ) su l l ' op in ione pubblica è stata de -
do ad una violazione, non essendo * » * « * « a " a S 8 . " 8 ! " ' , " 1 £? !? , ° 
; » ; i ; , , ^ „n„->4: „„*,,..• ' - . - -_ «senso condotta da l Par t i to comu 
i militari alleati autorizzati a cir- n i s t a a i r A s s e i n b l e a r i o n a l e 
colare a Kaesong neppure senz'ar­
mi . Tuttavia i rappresentanti po­
polari hanno voluto dare una nuo­
va prova di -buona volontà rila­
sciando al termine dell 'incontro i 
quat tro sudisti e il loro automezzo. 
Inoltre, essi hanno chiesto agli uf­
ficiali di - collegamento c h e ' u n a 
nuova riunione venga fissata per 
domani alle nove. 

Gli ufficiali americani, appena 
r ientrat i da Pan Mun Jon hanno 
inviato al generale Ridgway e a l ­
l'ammiraglio Joy u n rapporto se­
greto sui colloqui. Infine, questa 
sera il Quart ier Generale ha an­
nunciato di accettare il nuovo in­
contro che avrà "luogo anch'esso 
a Pan Man Jon . Questa nuova 
r ianione offrirà agli invasori l 'oc­
casione pe r provare la sincerità 
delle loro intenzioni: si r i t iene in 
ogni modo che gli ufficiali coreani 
discuteranno con quelli americani 
sul messaggio di Kim-Ir-sen. 

- Non ci hanno ulteriori informa-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 19. — L'Inghilterra e 

ufficialmente entrata questa sera in 
una nuova vigilia elettorale. 

Dopo una settimana, durante la 
quale lo voci sull ' imminenza di 
nnoie elezioni generali avevano 
acquistato sempre più consistenza, 
alle 19 di oggi, in un comunicato 
emessa da Downing Street, Attico 
ha annunciato che gli inglesi ver­
rai no chiamati alle u ine il 25 ot­
tobre 

La decisione definitiva era stata 
presa in una riunione che il primo 
ministro aveva tenuto con il ga-
b.netto laburista questa mattina, e 
il r e ne era stato preventivamente 
informato ieri sera, quando Attlee 
si era recato in udienza da lui a 
Buckmgham Palace. In ossequio a l ­
la regola che almeno venti giorni 
devono trascorrere tra la dissolu­
zione del parlamento britannico e 
le nuove consultazioni elettorali, la 
Camera dei Comuni, le cui vacan­
ze dovevano dura re fino al 16 di 
ottobre, sarà invece riconvocata 
per il giorno 4 per prendere atto 
delle decisioni del governo e scio­
gliersi all ' indomani. 

Eletta nel febbraio del 1950 con 
313 seggi ai laburisti, 269 ai conser­
vatori, 9 ai liberali, essa avrà co<i 
durato in carica un anno e sette 
mesi, invece dei cinque anni che 
sono la normale durata della legi 
s latura inglese. 

Le ragioni che hanno consigliato 
al governo laburista di bandire su 
bito le nuove elezioni sono quelle 
che noi tratteggiammo una setti­
mana fa, informando come la mac­
china elettorale de l Labour Party 
avesse già ricevuto il segnale di 
preal larme. I dirigenti laburisti si 
sono convinti che gli sviluppi della 
politica atlantica e il progredire 
dei r iarmo (in congiunzione con 
un inverno per il quale si prospetta 
all ' Inghilterra una crisi del carbone 
pari a quella tristemente memora 
bi!e del '•*7), sottoporranno il po­
polo inglese a tali sacrifici mate­
riali e a tali ansie che la possibilità 
per la destra socialdemocratica di 
ottenere, at traverso nuove elezioni 
una maggioranza parlamentare più 
sicura, o anche solo di man 'encre 
la malsicura maggioranza attuale, 
si sarebbe andata sempre più ri-
ducendo nei prossimi dodici mesi 

Al tempo stesso si sarebbe fatto 
sempre più incombente il pencolo 
che la criM interna del Labour 
Party salisse fino a disgregare il 
suo margine parlamentare e, met­
tendo il governo in minoranza, lo 
costringesse a chiedere il responso 
delle urne nelle circostanze più 

Crociata contro il lusso 
«Forse non sono tutte di bene­

stanti e agiati !e folle che Impaz­
ziscono la domenica sulle gradinate 
degli stadi, che gremiscono le sale 
dei cinema e versano miliardi al 
mese ai Totocalcio». Da un articolo 
di fondo del Quotidiano contro gli 
statali 

Chi ha detto che ti Quotidiano 
non si preoccupa di colpire il lusso 
sfrenato? Eccolo vibrare di sacra 
indignazione contro la « smodata 
bramosia di piacere», per usare uva 
definizione pontificia, di quelli che 
vanno al cinema una volta la set­
timana, e si divertono ad una par­
tita di caldo., er sperano in una 
schedina del Totocalcio. Forse quel 
ci07 J,M»€ proporr,* la scontn^ca ve­
nerale per queste- corrotte vittime di 
Satana. E ci auguriamo che tale 
provvedimento coincida con la bea­
tificazione i di . qualcuno dei probi 

nobili romani che hanno partecipato 
alla orgia dei miliardi a Palazzo 
Labia, e per i quali il Quotidiano 
non ha sprecato nessun articolo dì 
fondo. 

Crescenza 
- Ha scritto sul Popolo Tapini se­

nior; «Se si vorrà parlare di crisi 
della Democrazia e del Parlamento, 
sarà crisi di crescenza». 

E' strano che parlino di crescenza 
proprio ora che hanno espulso un 
altro deputato. Ma forse non au­
mentano di numero. Aumentano di 
peso, dopo ogni pasto. 

I l fosso dot giorno 
«Ti sindaco di New York rap­

presenta senza dubbio per g!i ita­
liani il simbolo vivente d i quella 
democrazia viva e operante del cui 
messaggio egli è latore >. Dal Popolo. 

ASMODBO 

sfavorevoli. Ferciò Attlee e gli al­
tri leadera della destra laburista 
hanno ritenuto che convenisse ten­
tare la sorte subito e presentarsi 
al paese con lo slogan demagogico 
che se è vero che le prospettive 
sono dure, il Labour Party, a dif­
ferenza dei conservatori, può ga­
rantire che tutto sarà fatto perché 
non si arrivi alla guerra e perche 
il peso del r iarmo non gravi tutto 
pesantemente sulle classi lavora­
trici. 

Dovremo evidentemente aspetta­
re il 26 dì ottobre per giudicare 
fino a che punto questa tattica del­
la destra socialdemocratica sia sta­
ta giunta; ma quello che fino ad 
ora può essere dato per certo è che, 
bandendo le elezioni a cosi breve 
scadenza, Attlee e Morrison si sono 
a c c u r a t i la temporanea paralisi 
dell'opposizione di sinistra all ' in­
terno del Labour Party; un obictti­
vo che per la loro decisione "è stato 
determinante non meno delle ra ­
gioni di politica generale 

Con la riconvocazione del Par la­
mento per il 4 novembre, la con­
ferenza annuale del Partito labu­

rista — che, fissata a Scarborough 
per il 1, avrebbe dovuto durare 
.ma settimana — si vedrà costretta 
ad abbreviare i suoi lavori si e no 
a tre giorni. Ogni seno ed appro­
fondito dibattito verrà reso impos­
sibile e la destra, che avrebbe al­
trimenti dovuto rispondere della 
sua politica di fronte alle critiche 
della corrente bevanista e degli al­
tri più avanza-.i raggruppamenti di 
sinistra, si accaparrerà facilmente 
il campo con un generico appello 
alla necessità di non turbare l'unità 
del parti to quando le elezioni sono 
tille porte. Pe r i conservatori, l'an­
ticipo delle elezioni al 25 ottobre 
(invece che all'8 novembre com'era 
stato in un primo tempo ventilato) 
viene a rappresentare un notevole 
svantaggio. Il part i to di Churchill 
avrebbe dovuto tenere la sua con­
ferenza annuale nella settimana 
immediatamente successiva a quel­
la del Labour Party e contava di 
fare di quel raduno una specie di 
colos^le esibizione preelettorale, 
attraverso cui spacciare al paese, 
con qualche formula abilmente con-

egnata. Un «nuovo conservatori­

smo » rispettoso dei servizi sociali 
e sollecito della pace. L'anticipo 
delle elezioni obbligherà invece i 
l atti ers conservatori ad essere p r e ­
senti nei loro collegi per la cam­
pagna elettorale e porterà con tut­
ta probabilità alla cancellazione 
della conferenza. 

Il Daily Wcrker, organo del Pa r ­
tito comunista pubblicherà domat­
tina la lista dei candidati comuni­
sti per il nuovo parlamento. Essi 
sono venticinque e porranno la lo-» 
ro candidatura (le elezioni si svol­
gono in Inghil terra col sistema uni ­
nominale) in quei collegi, dove si 
presentano i principali leaders con­
servatori e laburisti di destra . '" 

Cosi, per esempio, John Campi 
beli, diret tore del Daily Worker, 
sarà candidato nello stesso collegio 
di Churchill; Pa lme Dutt, vice p r e ­
sidente del part i to, nel collegio di 
Henrich Brook, leader conservatore 
nell 'amministrazione del la contea 
di Londra: J o h n Mahon, segretario 
della Federazione comunista londi­
nese, nello stesso collegio del mi* 
iiiìtro degli esteri, Morrison. 

FRANCO CALAMANDREI 

Si è aperto ieri a Bologna 
il grande Festival dell'Unità 
La festosa e solenne cerimonia - Grande snecesso della sfilata 
dei modelli autunnali - Stamane si inaugura la Mostra del PCI 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BOLOGNA, 19. — Alle 19,30 di 

statura, dopo un rinvio di renii-
quattr'ore dovuto al maltempo, è 
italo inauguralo alla Montagnola il 
pra"de /e*tiral nazionale de l'Uni­
tà. Giù un'ora prima dell'ora fis­
sata la. zona cont:"oua al Parco del­
la Montagnola rigurgita dt popolo 
impuziente. Sono cittadini apparie 
nen'i ad ogni categoria sociale, so­
no visitatori giuitii da tutti i co­
muni della provincia, sono nutrite 
rappresentanze delle altre città 
emiliane, sono, infine — e confe­
riscono proprio esse a questa fe­
stival la nota nuova che più lo 
differenzia da quelli degli anni 
scorsi e gli imprimono fin dal pri­
mo giorno il suo giusto rilievo di 
assise nazionale — le comitive di 
compagni e di compagne qui con­
venute da numerose regioni d'Ho-
lia. Il tempo si è rimesso al bello 
ed anche le piogge dei giorni scor­
si che hanno imposto al l 'apertura 
del festival il rinvio di ventiquai-
tr'ore, a qualcosa hanno servito. E' 
scomparsa con esse la calura di 
questo scorcio di estate, ed oggi 
la mitezza della stagione ripaga 
gli organizzatori e il pubblico dei 
timore e delle apprensioni succe­
dute alta battuta d'arresto di ier i 

. L'inaugurazione 
Alle ore 19,30, come abbiamo det­

to. i cancelli e i luoghi d'accesso, 
vengono aper t i e ta folla non per­
de l'occasione di lanciare un rapi­
do sguardo alle mostre, ai chioschi 
e agli - « stands », per poi racco­
gliersi intorno alle gradinate del­
lo « chalet» per festeggiare i com­
pagni Antonio Roasio, segretario 
regionale e membro della Direzio­
ne del PCI, Enrico Bonazzi, e gli 
altri dirigenti bolognesi ed emilia­
ni del nostro Partito che con la 

loro • presenza hanno dato in forma 
semplice e gioviale il « ria » alle 
cento manifesta zioni e ai festeggia 
menti di questa inimitabile assise 
ricreativa e culturale di popolo. 

C a n t i . p o p o l a r i ' 

Frattanto continua senza sotte 
l'afflusso degli ospiti e dei bolo­
gnesi r»»r*o la Montagnola. Anche 
i sopraggiunti si dirigono allo «cha­
let» in attesa del rito d'apertura e 
rimandano a più tardi la visita ai 
padiglioni per vedere con i propri 
occhi e per toccare con mani, sen­
za fretta, le * sorprese », allestite 
in gran segreto, ma di cui si è già 
sparsa la voce. La folla è ora enor­
me ed occupa coni angolo dei par­
co. Scandisce, questa, folla, i nomi 
più amati e più forti di tutti gli 
altri echegg'.it:o quelli dei fonda­
tori de « l'Unità »>: Antonio Gram­
sci e Palmiro Togliatti, 

La fase d'apertura si • conclude 
rapidamente. Bandita ogni pompa 
e ogni retorica, com'è nel costume 
del nostro Partito, essa è sottoli-
neata dai canti che la folla intona 
a gran troce e dai caldo reiterato 
applauso che ed essi tiene dietro. 

Un pubblico eccezionale ha assi­
stito subito dopo, alla più popolare 
sfilata di modelli autunnali dell'an­
nata. Oltre seimila persone, in pre­
valenza signore, si sono date con­
vegno nell 'anfiteatro di P.ra 8 Ago­
sto, per ammirare le ultime crea­
zioni delle più note case di moda 
italiane ed artigiane delia provin­
cia. Su di una pedana lunga cin­
quanta metri sono sfilati, uno dopo 
l'altro, ottanta modelli presentati 
da eleganti indossatrici. Un succes­
so particolare ' ha ottenuto Lucia 
Berlocchi, • Aft*« Bologna 1951 », 
che era al suo debutto come « man­
nequin ». La elegante presentazio­
ne, curata dal circolo della moda( 

nel quadro delle manifestazioni 
della « Serata della donna », non. 
ha deluso l'attesa del pubblico fem­
minile. -• che ha sottolineato con 
scroscianti applausi questa rasse­
gna, espressione, di buon gusto tra­
dizionale dei cittadini bolognesi. Da 
noi interpellata la signora Mazzet­
ti, titolare della Ditta Myricae di 
Roma, che annovera tra le sue 
clienti l'attrice lngrid Bergman, si 
è cosi espresta su questa iniziativi. 
di carattere nuovo: «Vedo l'utili­
tà di tale manifestazione, in quanto 
presenta al popolo, alle donne di 
tutti i ceti, fogge semplici, una 
moda che è l'espressione di vita, 
l'aspirazione della professionista, 
dell'operaia, dell'impiegata, che si 
slacca da ciò cui aspira la signora 
dell 'alta borghesia, che non è al t ro 
che una espressione di cattivo gu­
sto determinata dalla mania di cam­
biare e di essere differente da tut­
to ciò che è vita semplice, reale, 
umana ». . 

La Mostra del P.C.I. 
All 'ultima • ora si apprenda eh? 

la mostra del t rentennale del P.C-I. 
e la mostra del « Manifesto cinese », 
allestite nel salone del podestà, che 
non avevano potuto essere inaugu­
rate a causa di remore burocrati­
che, verranno aperte al pubblico 
domattina alle ore 11, dall'on. Roa­
sio, da Enrico Bonast e dai diri­
genti emiliani del P.CJ. La notizia 
è stata accolta con legittima soddi­
sfazione dai compagni e dai c i t t a - . 
dini tutti, i quali erano stati sor- " 
presi spiacevolmente dagli indugi ' 
frapposti e dai cavQli addotti da 
chi d o r e r à concederne l ' a u t o m a ­
zione. Viva è l'attesa per queX* -
rassegne ed imponente si prevede, ~ 
sin dal primo giorno, l'afflusso del 
pubblico. . , . 

Giostre KAVAJOU •' : 

<;} 

- Ct 

• — % " . T -» . I ' , t ~*»!/"..'*.•» 
• > < • • v » - ; « B / & . ,-.»*•-- v i J.*S^-J t ' •_» J * -Ì'JLr "X 


